
Metalmeccanici, uno spiraglio per il contratto
Gli industriali disposti a negoziare. Rinaldini: positiva la decisione di Federmeccanica

La Fiat, quanto a capitalizzazione,
vale attualmente più della General
Motors. Il sorpasso, storico, si è
concretizzato di fronte al nuovo
scivolone del colosso di Detroit a
Wall Street. Ieri in apertura il titolo
ha ceduto il 4% assestandosi a 19,3
dollari, per una capitalizzazione
complessiva di 10,88 miliardi. Al
contrario, il Lingotto, con le azioni
a 7,41 euro, vale attualmente 9,303
miliardi di euro, cioè poco più di
11 miliardi di dollari. Si tratta co-
munque di un sorpasso effettuato
in fase di frenata se si pensa che nel
2000, all’epoca dell’alleanza tra
Detroit e la casa torinese, le azioni
Fiat erano quotate sopra i 30 euro.

Intanto, sul fronte occupazione, la
«partita» Fiat dovrebbe chiudersi
entro il prossimo 10 gennaio in
modo da consentire l'inserimento
degli eventuali interventi decisi
dal tavolo ministero del lavo-
ro-vertici dell'azienda nei provve-
dimenti attuativi del decreto «mil-
le proroghe», che dovrebbe essere
convertito il 20 gennaio. Ad affer-
marlo è stato lo stesso ministro
Maroni, che ha ribadito l'esclusio-
ne di qualsiasi provvedimento che
deroghi l'entrata in vigore della ri-
forma previdenziale. Sul punto
Maroni è stato categorico ribaden-
do che non ci sarà nessun tratta-
mento privilegiato o differenziato

a favore del Lingotto e che nessun
regalo verrà fatto «a chi ne ha già
ricevuti molti». Sembra così deca-
dere l'ipotesi di una mobilità lunga
di 10 anni, come invece richiesto
dai sindacati. Anche perché Maro-
ni - mentre il Lingotto insiste per
conoscere entro l’anno quali siano
gli strumenti applicabili - non ha
mai fatto mistero di ritenere che gli
strumenti normativi oggi esistenti
sono sufficienti per far fronte alla
situazione.
Il tavolo di confronto, attivato ieri,
proseguirà i suoi lavori anche do-
po Natale. Con una precisazione:
non si tratta di una sede di negozia-
zione, nè di definizione del nume-
ro degli esuberi, ma semplicemen-
te - afferma il titolare del Welfare -

un tavolo di monitoraggio per co-
noscere le richieste della Fiat e la
situazione del gruppo.
Sulla crisi Fiat è tornato anche
Gianni Rinaldini. «Il governo - af-
ferma il leader della Fiom - deve
dire alla Fiat che, per avere stru-
menti come la mobilità lunga, de-
ve garantire la fine della cassa inte-
grazione entro il 2006 e il rientro di
tutti i lavoratori.
La questione della Fiat è un po’ pa-
radossale. C'è stato un accordo di
programma nel 2002 tra governo e
azienda che ha consentito alla Fiat
di usare tutte le forme di mobilità e
di cassa integrazione senza nessu-
na garanzia sull'uscita dalla crisi».
Che è, invece, ciò che chiede il sin-
dacato.

Fiat supera Gm, in Borsa vale 200 milioni di dollari in più
Il sorpasso dopo lo scivolone di Detroit a Wall Street. Il sindacato: mobilità lunga se tutti i lavoratori rientrano in fabbrica

QUALCOSA SI MUOVE per il contratto dei

metalmeccanici, forse nella direzione giusta.

Ieri il direttivo di Federmeccanica ha formaliz-

zato la disponibilità delle imprese a riprende-

re subito il negoziato

già annunciata nei

giorni scorsi dal presi-

dente Massimo Ca-

learo. Altro impegno assunto è
quello di aumentare l’offerta econo-
mica, muoversi cioè dai 60 euro fin
qui sul tavolo. Sarà anche una «non
notizia» come la definisce il diretto-
re generale Roberto Santarelli, ma
non c’è dubbio che ora c’è un espli-
cito mandato dallo stato maggiore
dell’associazione ad uscire dall’im-
mobilismo. Un fatto in più che se-
gue alle parole di Alberto Bombas-
sei, vicepresidente di Confindu-
stria, pronto a mettersi a disposizio-
ne per una «mediazione».
La «non notizia» è spiegata così dal
direttore generale di Federmeccani-
ca: «Più volte al tavolo delle trattati-
ve abbiamo detto che eravamo di-
sposti ad andare oltre i 60 euro. Non
abbiamo mai fatto cifre, però aveva-
mo indicato gli strumenti da usare.
Il primo è la decisione di non assu-
mere per il 2005 l’inflazione pro-
grammata visto che ora c’è quella
consuntivata; il secondo si riferisce
all’inflazione programmata per il
2006 perché dall’avvio del negozia-
to ad oggi è intervenuto un nuovo
Dpef; infine la disponibilità a calco-
lare l’inflazione con un’indice di-
verso da quello utilizzato nei con-
tratti passati». «Tutto questo - ag-
giunge Santarelli - comporta una

modifica dell’offerta economica e
quando avremo modo di vedere il
sindacato ne parleremo».
Qualcuno i conti se li è fatti e la
nuova cifra dovrebbe oscillare tra i
75 e gli 80 euro, ancora insufficien-
ti per i sindacati i quali tuttavia ieri
non si sono lasciati sfuggire i segna-
li di disponibilità delle imprese,
commentati positivamente. La ri-
presa del confronto potrebbe avve-
nire a breve, il pressing di tutti è fa-
re il contratto prima di San Silve-
stro. Oggi Fim Fiom e Uilm riuni-
scono le segreterie unitarie. Verosi-
milmente si aspetterà prima di con-
fezionare un nuovo pacchetto di
scioperi. «È evidente che ci atten-
diamo risposte diverse da quelle
che le imprese ci hanno dato fino a
questo momento», commenta il se-
gretario della Uilm Tonino Regaz-
zi». «Per l’assunzione di nuove ini-
ziative di lotta valuteremo l’anda-
mento del negoziato», dice il leader
della Fiom Gianni Rinaldini, «è po-
sitivo che le imprese vogliano ria-
prire il negoziato modificando l’of-
ferta di 60 euro. Per il resto vedre-
mo». Anche il segretario della Fim,
l’artefice della rottura Giorgio Ca-
prioli, si è detto «pronto a un incon-
tro». «Verificheremo se verranno
risposte soddisfacenti». Per gli scio-
peri quindi la Fim dice di aspettare.
In una intervista al quotidiano onli-
ne Diario del Lavoro Caprioli ha
anche sgomberato il campo dagli
equivoci sorti dopo che la Fim ave-
va abbandonato il negoziato. Sulla
flessibilità d’orario: «Non possia-

mo affrontare questo tema in un ne-
goziato senza il mandato dei lavora-
tori -dice Caprioli-. La discussione
andrà ripresa con i sindacati e con i
lavoratori ma è saggio aver deciso,
in assenza di mandato e di opinioni
comuni tra Fim, Fiom e Uilm di
non avventurarsi su mediazioni
complicate». Quante chance ci so-
no che la flessibilità sparisca da
questo tavolo? «Fim, Fiom e Uilm
hanno hanno scritto in un documen-
to le condizioni per fare il contratto
- risponde Roberto Santarelli -: re-
cupero del potere d’acquisto e ri-
sposte sul mercato di lavoro. Il sin-
dacato si diceva anche pronto a di-
scutere di competitività. Noi abbia-
mo avanzato proposte e ora aspet-
tiamo risposte». Di salario e di fles-
sibilità «si discute su due tavoli di-
stinti - conclude Santarelli - non è
detto però che anche le decisioni lo
siano. Come si dice in senso sinda-
cale “tutto si tiene”. La valutazione
di Federmeccanica non può che es-
sere una valutazione complessiva».

■ di Augusto Mattioli

Corteo dei metalmeccanici in lotta per il contratto Foto Claudio Peri/Ansa

AVVOCATI Doveva essere

un brindisi di fine anno. Ma

alla fine proprio da questo

appuntamento così tranquil-

lo è partito l’annuncio della

«guerra». «Abbiamo dato

mandato ai nostri avvocati di pre-
parare un ricorso alla Corte Costi-
tuzionale» parola di Giuseppe Mu-
sari presidente della Fondazione
Montepaschi. Che questa fose
l’aria lo si era capito anche dalle
parole del sindaco Maurizio Cen-
ni: «L'unica strada sarà il ricorso
alla corte costituzionale», aveva
detto poco prima. La decisione del
centro destra alla Camera dei de-
putati di respingere l'emendamen-
to presentato dall'Unione per can-
cellare l'articolo sette della legge
sul risparmio. Quello riguardante
lo sbarramento al 30% del diritto
di voto per le fondazioni bancarie
nelle banche partecipate. «Il fatto
è - spiega Cenni - che in gioco c'è
l'autonomia della Fondazione, il
legame tra la banca, la fondazione
e il territorio, ma anche l'autono-
mia di un grande gruppo bancario
che si vuol costringere a piegarsi
alla politica anziché aprirsi al mer-
cato». Secondo il primo cittadino
di Siena il congelamento del dirit-

to di voto è stato «confezionato ad
hoc per togliere autonomia alla
fondazione senese» che della ban-
ca Montepaschi attualmente detie-
ne il 49% delle azioni. Un sospetto
che a Siena non è il solo ad avere:
«Quello del centro destra è una at-
to grave, dirigista» sostiene Cenni
che ha parole durissime nei con-
fronti del comportamento del ca-
pogruppo dell'Udc Volontè che in
un dibattito a Siena aveva definito
«allucinante» quella norma. In se-
de di votazione quel giudizio è sta-
to cancellato. «Tornato a Roma ha
scoperto il suo vero volto, prima
ritirando il proprio emendamento
e poi votando come tutto il resto
del centro destra con assoluta tran-
quillità» . In ogni caso a Siena è
palpalbile la preoccupazione per
gli sviluppi futuri di questa vicen-
da, «Daremo battaglia come quel-
le che abbiamo già fatto anche in
passato- ricorda Franco Ceccuzzi,
segretario provinciale dei Ds- per-
ché questa norma può mettere a ri-
schio la stabilità proprietaria del
Monte dei Paschi, la più grande
impresa toscana. È importante che
i senesi- ricorda Ceccuzzi- sappia-
no quali sono le forze politiche im-
pegnate nella difesa degli interessi
della città. Il centro sinistra ha vo-
tato compatto il suo emendamento
per cancellare la norma del 30%.
Il centro destra ha approvato il
congelamento del diritto di voto
delle fondazioni».

Accordo di programma per Priolo. L’intesa sulla chimica
della provincia di Siracusa è stata siglata ieri alla presidenza del
consiglio e prevede un finanziamento, nel periodo 2006-2008, di
160 milioni di euro da parte dello Stato e di 60 milioni da parte
della Regione, oltre ad ingenti risorse private. Il tutto finalizzato
ad interventi nel campo delle infrastrutture, dell'energia, dell'in-
novazione, del trasferimento tecnologico, delle bonifiche, della
sicurezza e dei servizi.
Il progetto per la reindustrializzazione mette infatti in campo in-
vestimenti nei settore della petrolchimica e del petrolifero da par-
te delle imprese per consolidare e assicurare un futuro alle produ-
zioni esistenti, investimenti di nuove imprese in grado di favorire
il bilanciamento dell'etilene, nonchè attività dirette a promuovere
la nascita di nuove Pmi, in grado di fare sistema con il territorio, e
la realizzazione di un parco industriale finalizzato alla nascita di
imprese hi-tec.
«Un risultato importante che premia l’impegno e la perseveranza
dei sindacati, che per ottenerlo hanno lottato per lunghi cinque
anni»: così hanno commentato l’intesa il segretario generale del-
la Cgil siciliana, Italo Tripi, e il numero uno della Camera del la-
voro di Siracusa, Giuseppe Zappulla. «È evidente - sottolineano -
che si apre una fase nuova per l'industria chimica di Siracusa, che
rischiava fino a poco tempo fa addirittura la dismissione».

Nuovosciopero dei ferrovieri a finegennaio. I
sindacatidi categoriahannoproclamato
l'astensionedel lavorodalle 21 del26
gennaio allastessaora del27 gennaio. La
decisioneè stata presa dopoche i sindacati
hannohanno sospeso le trattative in corso
conFerrovie sulla vertenzache riguarda
piano industriale, relazioni sindacali e
sicurezza.Le trattative sonostate sospese
«a frontedella mancanzadi risposteda parte
dell'aziendasu molti punti».

Secondo i dati preconsuntivi Eurostat per il
2005 il reddito agricolo per occupato, in
termini reali, è calato nella media Ue a 25 del
6,3%, rispetto al 2004, mentre in Italia il calo
è stato del 9,6%. Sempre dai dati forniti da
Eurostat emerge che in Italia l'indice del
reddito agricolo per occupato, posto uguale a
100 l'anno base 2000, scende a 85,6 nel 2005,
con un calo di oltre il 14%. Viceversa, nella
media europea l'indice ha guadagnato circa il
4% sul 2000 .

Gli imprenditori
dovranno quantificare
la nuova offerta,
rimasta finora
ferma a 60 euro
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Benzina con lo sconto durante
le prossime feste natalizie. Dal
23 al 25 dicembre, Eni farà uno
sconto di 4 centesimi al litro
sulla rete Agip, mentre Tamoil
farà un taglio di 5 centesimi
nei self service autostradali

NEL 2005 IL REDDITO AGRICOLO
IN ITALIA È CALATO DEL 9,6%
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Il sindaco: ricorreremo alla Corte
Costituzionale contro il governo
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